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Come spesso accade, sono
proprio le crisi, le più feroci, a
liberare energie positive. E’ il
caso dell’edilizia, che mai co-
me adesso vive un momento
di difficoltà.

Così dopo 50 anni di coesi-
stenza sul territorio, la Cassa
Edile (Cassa delle imprese edi-
li che applicano il contratto
collettivo nazionale Ance -
Confindustria e Aneapa Con-
fartigianato - Feneal Uil, Filca
Cisl e Fillea Cgil) e la Cema
(Cassa delle imprese che appli-
cano il contratto collettivo na-
zionale Legacoop e Confcoo-
perative, Aniem - Confapi e
Cna Costruzioni - Feneal Uil,
Filca Cisl e Fillea Cgil) hanno
fatto il passo definitivo verso
l'unificazione.

L'accordo politico, che ha
concretizzato una scelta evo-
cata da anni, è stato sottoscrit-
to in data 18 ottobre 2012 tra le
parti sociali rappresentate da
tutte le Associazioni dei datori
di lavoro e dalle Associazioni
sindacali territoriali edili. Nei
giorni scorsi è stato sottoscrit-
to dai due presidenti, Mauri-
zio Del Rio e Giampiero Bondi,
l'atto notarile finale che fissa al
1 gennaio 2013 la cessazione
dei due Enti esistenti e la nasci-
ta della nuova Cassa Edile uni-
ca denominata "Edili Reggio
Emilia - Cassa" - ente bilatera-
le di mutualità e assistenza.

In Emilia Romagna, nei cin-
que anni compresi tra il 2008 e
il 2012, secondo le stime delle
associazioni di riferimento il
settore delle costruzioni chiu-
derà con una perdita di un
quarto della produzione
(-24,9%), vale a dire 4,1 miliar-
di di euro.

Tutto questo ha avuto an-
che effetti pesantissimi sull'oc-
cupazione nel settore. Secon-
do Unindustria Reggio sono
stati infatti « 51.700 occupati
persi nelle costruzioni in Emi-
lia Romagna tra la fine del
2008 e il terzo trimestre del
2011».

Anche per questo motivo, la

scelta di unificare gli Enti Bila-
terali, dice una nota, «corri-
sponde ad una necessaria ra-
zionalizzazione della gestione
e delle professionalità, che si
concretizzerà in un miglior ser-

vizio alle imprese oltre che a
maggiori risorse mutualisti-
che a sostegno della tutela dei
lavoratori. Un gruppo tecnico
è già al lavoro per predisporre
una proposta di nuova struttu-

ra e nuovo sistema organizzati-
vo che preveda l'utilizzo di tut-
to il personale dipendente del-
le due strutture. «Oltre a rap-
presentare un obiettivo politi-
co di indubbio valore - dice la

nota di Unindustria Reggio -
questa unificazione avvia un
percorso di ottimizzazione del-
le risorse sempre più impellen-
te per fronteggiare questa fase
di profonda difficoltà econo-
mica e sociale.Si tratta di un se-
gnale forte che, attraverso il
modello "bilaterale" dell'Ente,
punta alla crescita della colle-
gialità e della condivisione tra
gli operatori, elementi indi-
spensabili per il governo di un
settore, quello edile, per sua
natura molto difficile e fram-
mentato». Le Casse Edili svol-
gono storicamente una funzio-
ne strategica nella tutela delle
componenti salariali differite
(Gratifica natalizia, ferie e an-

zianità) in un settore come
quello edile, frammentato in
migliaia di imprese, caratteriz-
zato dalla incessante variazio-
ne del luogo di lavoro (il can-
tiere) e da salari basati sulla re-
tribuzione oraria; esse vengo-
no raccolte dalle imprese, ge-
stite ed erogate ai lavoratori. A
questo si aggiungono i sussidi
economici per lo studio e per
le spese di tipo sanitario. Negli
ultimi anni le Casse Edili sono
state chiamate ad un ruolo
pubblico con il compito di in-
tervenire nelle procedure di
controllo della legalità e del ri-
spetto dei contratti di lavoro
negli appalti e nei cantieri edi-
li.

CHIUSURA VARIAZIONE
IN EURO %
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+11,36%
-0,00%
+1,33%
+2,82%
-0,33%
+1,23%
-2,40%
+0,94%
+0,83%
+0,35%
-0,48%
+0,32%
-0,00%
+1,28%

la giornata in borsa dei titoli reggiani

LA FUSIONE
Contro la crisi un’unica Cassa Edile
Ratificato con atto notarile il progetto che supera mezzo secolo di coesistenza dei due enti

Per la crisi dell’edilizia, in Emilia Romagna si sono persi oltre 50mila posti dal 2008 a oggi

Ancora un progresso per Piaz-
za Affari che accelera nel po-
meriggio dopo che gli investi-
tori sono stati confortati dal
buon esito dell’asta di titoli di
stato spagnoli e dalle parole
del presidente della Banca
Centrale Europea Draghi che
ha rassicurato i mercati sottoli-
neando il sensibile recupero di
fiducia sui listini. Prosegue il
momento brillante per i ban-
cari come testimoniato anche
dalle performances delle socie-
tà reggiane. Solo la Pop.Emilia
infatti resta ad al palo ed anzi
lima di qualche decimale la

quotazione della vigilia mante-
nendosi tuttavia sopra i 6 euro.
Il Banco Popolare archivia un
ottimo +2.82% superando di
slancio l’euro e mezzo mentre
MontePaschi fa un altro passo
di avvicinamento ai 30 cents
conquistando un rialzo
dell’1.33%. Prosegue nel suo
trend rialzista Credito Emilia-
no che incassa un buon
+1.23% sulle soglie dei 4.60 eu-
ro. Movimenti meno decisi tra
gli industriali, fa eccezione
Aion Renewables che brilla
grazie al +11% come tutto il
settore del fotovoltaico.
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